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Nota del Curatore
La multifunzionalità delle foreste ha ispirato il IX congresso nazionale della SISEF.  È un concetto noto, per alcuni aspetti 
addirittura antico e allo stesso tempo estremamente moderno. Le foreste hanno svolto e svolgono funzione diverse in funzioni  
dei territori, delle esigenze locali e dei momenti storici. La gestione forestale, e più in generale del paesaggio agro-forestale,  
può potenziare o drasticamente impoverire la valenza multifunzionale delle foreste. Esse sono una risorsa importante per la  
crescita socioeconomica del territorio montano, spesso luogo di tensione tra sviluppo turistico e salvaguardia dell’ambiente e 
necessitano di moderni strumenti gestionali, che possano conciliare le esigenze di tutela con gli interessi delle comunità locali e 
della società globale.
Alla luce di questo filo conduttore si sviluppa il programma del IX Congresso della SISEF e quello degli eventi paralleli. I  
numerosi abstract raccolti nei presenti volumi sono un significativo esempio di quanti e quali possano essere gli elementi di  
interesse scientifico a supporto dell’avanzamento e modernizzazione della gestione degli ecosistemi forestali. 
Un ulteriore elemento che preme sottolineare è l’interesse e l’impegno dimostrato da molti giovani ricercatori, a testimonianza 
di come le scienze forestali godano di ottima salute.
Ringraziamo tutti coloro che hanno inviato i loro contributi e tutte le persone che hanno contribuito alla redazione dei presenti 
volumi. Un ringraziamento particolare va a chi ci ha trasmesso la passione per il lavoro e per la ricerca. In alcune di queste  
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SVILUPPO DI MODELLI INNOVATIVI PER IL MONITORAGGIO MULTISCALA DEGLI 
INDICATORI DI SERVIZI ECOSISTEMICI NELLE FORESTE MEDITERRANEE 
(PROGETTO MIMOSE)
Gli ecosistemi, attraverso le loro funzioni, forniscono un ampio range di beni e servizi, che risultano fondamentali per il benes-
sere dell’uomo. Questi vengono complessivamente definiti Servizi Ecosistemici (SE). I SE possono essere intesi come un flus-
so di valori verso la società, quale risultato dello stato e della quantità del capitale naturale disponibile. Il mantenimento degli  
stocks del capitale naturale può permettere di prevedere i flussi futuri dei SE, assicurando quindi il benessere dell’uomo per le  
generazioni future. Il progetto FIRB 2012 MIMOSE è finalizzato allo sviluppo di un approccio multiscala innovativo e all’im-
plementazione di strumenti previsionali volti al monitoraggio dei SE in habitat forestali Mediterranei. Un set di indicatori viene 
considerato per stimare i SE forniti dalle foreste, sviluppando strumenti integrati per il loro monitoraggio multiscala. Le attività  
di ricerca vertono allo sviluppo di un metodo statistico innovativo per la stima spaziale degli indicatori di SE, sulla base di dati 
disponibili a diversi livelli di scala spaziale. Sono realizzate mappe wall-to-wall per la fornitura dei SE, derivate da diversi do-
mini spaziali, dal livello di scala locale sino ad aree forestali di grande estensione. I dati sugli indicatori dei SE sono forniti nel  
contesto di attività di campionamento già stabilite (raccolta dati a livello di aree di saggio e di popolamento), per poi applicare  
tecniche di spazializzazione per aggregare i dati raccolti su scala locale a livelli di scala più ampia (paesaggio, scala regionale);  
l’approccio utilizzato viene valutato attraverso l’applicazione di strumenti di monitoraggio in un  set di aree test. Si procede 
quindi alla valutazione dei cambiamenti spazio-temporali nella previsione dei SE, considerando indicatori sensibili alla gestio -
ne forestale, ovvero capaci di evidenziare cambiamenti nella previsione di fornitura di beni e servizi ad opera dei sistemi fore-
stali, in relazione a differenti scenari gestionali, con l’obiettivo di fornire indicazioni ai gestori forestali ed alle comunità locali 
per l’applicazione di pratiche di gestione che possano mantenere o incrementare la fornitura dei SE in un preciso contesto terri-
toriale. Questo progetto permette di realizzare un’attenta analisi dei gaps esistenti negli attuali schemi di inventariazione in re -
lazione alla fornitura dei SE, con l’obiettivo di dare indicazioni utili all’implementazione ed integrazione degli stessi mediante  
individuazione di nuovi indicatori, nell’ottica di una gestione forestale sostenibile. Le attività di ricerca in corso possono con-
cretamente contribuire all’incorporazione dei SE nei processi decisionali connessi alla gestione dei paesaggi forestali, fornendo 
un’opportunità per comprendere la congruenza tra i diversi SE negli ambienti forestali.
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Marco Carrer - Univ. Padova
Giovanni Sanesi - Univ. Bari
Gabriele Bucci - IGV/CNR, Firenze
Segreteria Organizzativa:
Renate Folie - Libera Univ. Bolzano/Bozen Victoria Angerer - Libera Univ. Bolzano/Bozen
Informazioni:
http://www.sisef.it/sisef/congresso-ix/ segreteria.congresso@sisef.org
Con il supporto di:
Facoltà di Scienze e Tecnologie - Libera Università di Bolzano
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Rete Rurale Nazionale - Gruppo di Lavoro Paesaggio
TIS Innovation Park, Bolzano
Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige, Ripartizione Foreste
EURAC - European Academy of Bozen/Bolzano
Con il patrocinio di:
EFI Project Center -  MOUNTFOR
